LA CONVERSIONE DI S.PAOLO
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- E' importante conoscere questo personaggio.

Un uomo fuori del comune e degli schemi.

Era nato a Tarso (in Cilicia a Sud dell'attuale Turchia)

nell'anno 10 della nostra era;

famiglia ebraica, della tribù di Beniamino,

ma nello stesso tempo cittadino romano, per nascita,

per un particolare privilegio concesso da Antonio

(uno dei triunviri che comandavano Roma)

al padre di Paolo, per aver organizzato 

i festeggiamenti per l'incontro con Cleopatra. 

Educato alla dottrina farisaica da Gamaliele,

divenne un "talebano" della religione ebraica.

Intransigente e fondamentalista, 

osservante delle tradizioni religiose fino al fanatismo,

e fino a diventare persecutore dei cristiani

che considerava una sette da eliminare con tutte le forze.

Verso l'anno 36 (quindi a 26 anni) 

si incontra con Cristo risorto

sulla via di Damasco (Atti 9, 3-19)

e cambia comp0letamente vita:

da accanito persecutore

diventa altrettanto convinto Apostolo e missionario 

del Messaggio e della Risurrezione di Gesù.

Farà più strada lui a piedi per tutta l'Asia minore

che noi in auto in tutta la vita.

- Nel 49 è il protagonista del Concilio di Gerusalemme,

il Concilio più importante di tutta la storia della Chiesa,

perchè stabilisce un principio fondamentale:

un taglio ombelicale con il passato giudaico, 

il cristianesimo deve prendere le distanze

dalle tradizioni religiose giudaiche;

la Chiesa deve annunciare il Messaggio di Gesù

sapendo distinguere il contenuto del Messaggio

dal contenitore, 

cioè dalla cultura  e dalla mentalità con cui viene trasmesso.

Il Vangelo, Dio che ama,

non è un annuncio proprio del giudaismo;

e pertanto va annunciato a tutte le gente

anche non ebree,

va innestato in tutte le culture 

e in tutte le religioni.

Il Messaggio di Gesù non deve assumere le forme 

nè della cultura giudaica,

nè di nessun'altra: greca, latina, medioevale, 

ecclesiastica, aristotelica, tomista, ecc...

Nel 58 viene arrestato a Gerusalemme

e tenuto prigioniero fino al 60.

Viene mandato a Roma per essere processato

e dal 61 al 63 può annunciare il vangelo

anche a Roma, insieme con Pietro.

Nel processo gli viene intimato 

di non parlare più nel nome di Gesù risorto.

Non obbedisce alle disposizioni del tribunale romano

e nel 67 viene nuovamente processato, 

condannato a morte e decapitato.

S.Paolo tanto era un tenace persecutore di Cristo

e dei cristiani

e altrettanto diventa un difensore di Cristo,

l'Apostolo delle genti pagane.

Dedica la sua vita a un totale servizio di Cristo 

e della sua causa, fino alla morte.

- Per tutta la vita apostolica dovrà combattere 

con una "spina nella carne"

che potrebbe essere una malattia degli occhi,

(le lettere di solito le detta

e si limita a scrivere il saluto finale di suo pugno)

o una forma di malaria,

oppure l'ostilità irriducibile dei giudei.

- Paolo è un fariseo e un rabbino

questa mentalità e sistema culturale intransigente,

se lo porta avanti anche dopo la sua conversione.

Ha una cultura greca e giudaica non comune.

Le sue lettere sono molto teologiche 

e cerebrali, con riflessioni molto elaborate

e anche originali. (Es. il Corpo mistico)

Il suo stile è impetuoso

e di una densità concettuale straordinaria.

- A volte i suoi concetti originali e molto elaborati

 presentano notevoli difficoltà (2Pietro 3,16) 

a un lettore non preparato.

Annuncia essenzialmente il Kerigma:

Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto.

- I suoi scritti  sono occasionali,

(14 lettere, di cui alcune lunghe quanto un Vangelo)

e pertanto non si devono cercare trattati teologici

sistematici e completi:

elabora alcuni pensieri

e interrogativi

che gli vengono suggeriti dalle comunità 

che ha visitato e che gli chiedono spiegazioni

e risposte a dubbi.

- S.Paolo elabora concetti, immagini, riflessioni 

a getto continuo;

è come un vulcano che erutta:

lava, magma, fuoco, polveri, lapilli, fumo,gas...

travolgente e sempre nuovo.

- Era così eloquente ed efficace nel parlare

che a Listra (attuale Turchia del sud)

l'avevano scambiato per un Dio greco Mercurio 

e volevano sacrificare in suo onore un animale.

- Nel Sinedrio di Gerusalemme

la sua predicazione un giorno suscitò un tale putiferio

che le guardie dovettero intervenire

per sedare il tumulto 

e il pericolo che venissero alle mani.

- Quando rimase due anni in prigione 

a Cesarea di Palestina

il governatore Felice e la moglie Drusilla

lo andavano ad ascoltare spesso.

- Quando il governatore di Cesarea diventerà Festo, 

questi sarà così impressionato dai discorsi di Paolo

che un giorno porterà ad ascoltarlo

addirittura Erode Agrippa e Berenice sua moglie.

E Paolo sarà così convincente che alla fine il re gli dice:

"Ancora un poco e tu mi convincerai a farmi cristiano".

(Atti, 26, 28)

- S:Paolo è il cristiano

che una volta fatta la scelta per Cristo,

non lo ferma più nessuno;

per fermarlo devono ammazzarlo.
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